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GIURISDIZIONE VOLONTARIA

Quali sono i presupposti di validità della vendita di un bene ereditario fatta da un minor​​e?

Non si possono accettare le eredità devolute ai minori se non con il beneficio d'inventario.

L'accettazione dell'eredità deve essere autorizzata dal Giudice Tutelare, a pena di nullità dell'atto con conseguente violazione dell'art 28 Legge Notarile da parte del notaio.

L'accettazione tacita, d'altra parte, non rientra nel potere del rappresentante legale e perciò non produce alcun effetto giuridico nei confronti dell'incapace, che resta nella posizione di chiamato all'eredità fino a quando egli stesso o il suo rappresentante legale eserciti il diritto di accettare l'eredità o di rinunciare all'eredità entro il termine della prescrizione (Corte di cassazione Sez. II Civile sent.17 maggio 1994-27 febbraio 1995 n.2276).

Che il termine sia poi di prescrizione e non di decadenza è opinione costante della giurisprudenza, forse più attenta alla lettera che alla sostanza della legge.

Dicette 'a lucciola: io pure faccio luce

Le conseguenze chiaramente sono notevoli: si è affermato che l'atto con il quale un erede riconosca il diritto di un coerede di accettare l'eredità costituisce rinuncia tacita alla prescrizione ex art.2937 u.c. cod.civ.;  si è, infine, affermato che, trattandosi di prescrizione, il mancato acquisto dei diritti ereditari per mancato esercizio entro il decennio non può essere rilevato d'ufficio, ma può essere rilevato da chiunque vi abbia interesse e che il chiamato all'eredità può acquistare la qualità di erede, per accettazione espressa o tacita, anche dopo il decorso del termine di prescrizione, quando nessuno degli interessati eccepisca l'estinzione per la prescrizione del diritto di accettazione.

Può quindi accadere che il rappresentante legale del minore non accetti, con beneficio d'inventario, l'eredità entro il termine dei dieci anni. In tal caso,  la perdita della qualità di chiamato da parte del minore non è rilevabile d'ufficio e, peraltro, se i coeredi non hanno interesse ad eccepire la prescrizione, ben può  colui che era minore acquistare la qualità di erede con un atto che comporti accettazione tacita dell'eredità,  quale la vendita della sua quota.

In caso contrario, la perdita della qualità di chiamato deve essere accertata con sentenza e volturata in catasto, previa modifica della denuncia di successione a suo tempo presentata.

Nel caso in cui non  sia  ancora  esaurito  il  procedimento di acquisto ereditario, la competenza ad autorizzare la  vendita  di  beni immobili ereditati dal minore soggetto alla patria potestà appartiene  al giudice tutelare  del  luogo  di  residenza  del  minore  stesso unicamente per i  beni  che  si  possono considerare  acquisiti definitivamente al patrimonio di questi;  mentre  appartiene  al tribunale del luogo  dell'apertura  della successione  allorchè l'acquisto "iure hereditatis" non sia ancora perfezionato,  come quando  penda  procedura  di  accetta​zione  con  beneficio   di inventario ‑ il cui esaurimento non può desumersi esclusiva-mente dalla  circostanza che,   al   momento   della   ri-chiesta   di autorizzazione,  non  sono   ancora   state avanzate pretese ereditarie  sull'asse  ereditario  ‑  poiché in   tal   caso, l'indagine del giudice adito non  limitata  alla  tutela  del minore, ma si estende a quella degli altri soggetti  interessati alla liquidazione dell'eredità (Sez.  II,  sent.  n.  03715  del   27/03/1993).

Secondo il Tribunale di Campobasso, in tal caso "poiché, nella fattispecie, non si verte in tema di vendita di beni ereditari, la competenza non spetta a questo Tribunale ex art.747 c.p.c., bensì, in ossequio al disposto dell'art.320 cod.civ., al Giudice Tutelare" (decreto emesso in data 10 maggio 1995).

REGIME PATRIMONIALE TRA CONIUGI

Da quale data cessa il regime di comunione legale tra coniugi separati giudizialmente?

È ormai orientamento costante della giurisprudenza della Corte di Cassazione ritenere che lo scioglimento della comunione legale decorre dal passaggio in giudicato della sentenza di separazione personale. Ogni diversa soluzione aggraverebbe il vuoto legislativo in tema di pubblicità del regime patrimoniale della famiglia, determinato dalla mancanza di una norma che preveda l'annotazione, a margine dell'atto di matrimonio, dei provvedimenti che dispongono la separazione personale dei coniugi.

CONDONO EDILIZIO

Lo studio del Consiglio Nazionale del Notariato in data 21 aprile 1995 ed il nuovo D.M.26 MAGGIO 1995 n.193 confermano quanto da me affermato nel numero 0 di questo bollettino.

Comunque, riaggiorno il testo delle dichiarazioni da rendere in atto, anche alla luce di quanto disposto dall'art.2 quinquies comma 11 della legge 656 del 30 novembre 1994, in tema di agevo​lazioni, che modifica l'ultimo periodo del primo comma dell'arti​colo 46 della legge 47/85, e cioè che: "L'interessato, a pena di decadenza dai benefici deve presentare all'Ufficio del registro copia del provvedimento definitivo di sanatoria entro sei mesi dalla sua notifica o, nel caso che questo non sia intervenuto, a richiesta dell'ufficio, dichiarazione del Comune che attesti che la domanda non ha ancora ottenuto definizione".

DICHIARAZIONI

VECCHIO CONDONO

A) ATTI  CON O SENZA AGEVOLAZIONI

La parte ‑‑‑‑ a norma dell'art.5, comma 2 del D.L. 26 maggio 1995, n.193, dichiara che per le porzioni immobiliari oggetto del presente atto è stata presentata al Comune di ‑‑‑‑‑‑ in data ‑‑‑‑‑‑‑ protocollo n. ‑‑‑‑ la domanda di concessione in sanato​ria ai sensi e per gli effetti dell'art.35 della  legge  28 febbraio 1985, n.47 e successive modificazioni.

La parte ‑‑‑‑‑ dichiara, infine: 

‑ che per la suddetta domanda di concessione in sanatoria si è perfezionata la fattispecie del silenzio‑assenso, ai sensi dell'art.35 commi 12 e 13 della legge 28 febbraio 1985,  n.47 e successive modificazioni e proroghe, per mancata emanazio​ne del provve​dimento di sanatoria o di diniego e per non inter​venute interruzioni che abbiano influito sul perfeziona​mento del proce​dimento amministrativo;

‑ di aver pagato l'inte​ra oblazione di lire ‑‑‑‑‑‑‑‑ con versa​menti in conto corrente postale presso l'Ufficio Postale di ‑‑‑‑‑ in data ‑‑‑‑ n. ‑‑ di lire ‑‑‑‑‑‑‑ e in data ‑‑‑‑‑‑‑‑‑ n.‑‑‑ di lire ‑‑‑‑‑‑‑‑‑  

‑ di aver pagato l'intero contribu​to concessorio di lire ‑‑‑‑‑‑ con versa​mento in conto corren​te postale presso l'Ufficio Postale di ‑‑‑‑‑ in data ‑‑‑‑ n. ‑‑ di lire ‑‑‑‑‑‑‑ 

                           oppure

‑ di non aver pagato alcun contributo concessorio perché non dovuto come risulta (eventualmente ) da attestato rilasciato dal Comune suddetto in data ‑‑‑‑ che si allega al presente atto sotto la lettera "


 NUOVO CONDONO

A) ATTI SENZA AGEVOLAZIONI

La parte ‑‑‑‑‑ a norma dell'art.5, comma 2 del D.L. 26 maggio 1995, n.193, dichiara che per la porzione immobiliare oggetto del presente atto è stata presentata al Comune di ‑‑‑‑ in data ‑‑‑‑‑ protocollo n. ‑‑‑ la domanda di concessione in sanatoria ai sensi e per gli effetti dell'art.39 della legge 23 dicem​bre 1994 n.724 e successive modificazioni e che è stata pagata l'intera somma dovuta a titolo di oblazione e di contributo concessorio e precisamente l'inte​ra oblazione di lire ‑‑‑‑‑ con versamenti in conto corrente postale presso l'Ufficio Postale di ‑‑‑‑‑ in data ‑‑‑‑ n. ‑‑ di lire ‑‑‑‑‑‑‑ e in data ‑‑‑‑‑‑ n.‑‑‑ di lire ‑‑‑‑‑‑‑‑‑ e l'intero contribu​to concessorio di lire ‑‑‑‑‑‑ con versa​menti in conto corren​te postale presso l'Ufficio Postale di ‑‑‑‑‑ in data ‑‑‑‑ n. ‑‑ di lire ‑‑‑‑‑‑‑ e in data ‑‑‑‑‑‑ n.‑‑‑ di lire ‑‑‑‑‑‑‑‑‑

B) ATTI CON AGEVOLAZIONI

Per la parte alienante, la dichiarazione di cui sopra.

La parte acquirente dichiara di essere a conoscenza dell'obbligo pre​visto dall'art.46 della legge 28 febbraio 1985, n.47 e suc​cessive modificazioni, di presentare all'Ufficio del Regi​stro di Campobasso copia del provvedimento definitivo di sanatoria entro sei mesi dalla sua notifica, o, nel caso che questo non sia intervenuto, a richiesta dell'ufficio, dichiarazione del Comune che attesti che la domanda non ha ancora ottenuto definizione.

REGISTRAZIONE DEGLI ATTI

Qual'e il trattamento tributario delle cessioni di quote sociali?

Nonostante vari studi della nostra categoria, una volta tanto la soluzione più chiara è contenuta nella NOTA Dir. Regionale Entrate Emilia Romagna n.I/I/30728 dell'11 febbraio 1995. Secondo tale nota, le cessioni di quote sociali, essendo soggette alla tassa sui contratti di borsa, non scontano la tassa di bollo e sono da registrare gratuitamente (comma 5, art.34 del D.P.R. n.601), in analogia, peraltro a quanto  accade per le operazioni disciplinate dall'art.15, comma I del D.P.R.601; continuano a scontare l'imposta di registro in misura fissa i contratti di cessione di quote sociali non soggetti alla tassa sui contratti di borsa, come quelli aventi un importo non superiore a lire 400.000. 
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